
Il Governo si sta avviando all’appro-
vazione di un provvedimento legisla-
tivo denominato Decreto Cutro,  a cui 
come Assemblea Basta morti in mare 
e ai confini siamo apertamente con-
trari, a partire dalla scelta del nome 
del provvedimento, che riteniamo 
offensiva per le vittime del naufragio, 
le loro famiglie e la comunità di Stec-
cato di Cutro da subito solidale.
«Il Decreto continua a propor-
re misure emergenziali per la gestione di 
un fenomeno sociale, quello delle migra-
zioni, ormai strutturale anche nel nostro 
Paese» spiega Amalia Fumagalli respon-
sabile dell’Ufficio Migrazioni delle Acli Mi-
lanesi. «Le modifiche normative  – conti-
nua – Amalia – criminalizzano l’accesso 
alla richiesta di asilo, limitano fortemente 

7 maggio: Manifestazione a Milano 
“Nessuna persona è illegale. 

No al decreto Cutro”

la protezione speciale e moltiplicano il nu-
mero e l’utilizzo dei CPR (Centri di perma-
nenza per i rimpatri) e di altri luoghi di pri-
vazione della libertà personale, spazi in cui 
le violazioni dei diritti sono ampiamente 
documentate. Siamo apertamente contra-
ri alla criminalizzazione di chi migra e di 
chi sostiene le operazioni di soccorso, così 

come alla limitazione dei diritti della 
persona».
«Per questo motivo – conclude la Fu-
magalli – come realtà riunite sotto la 
sigla ASSEMBLEA BASTA MORTI IN 
MARE E AI CONFINI, che raccoglie 
associazioni della società civile ed 
organizzazioni politiche e sindacali, 
tra cui Acli Milanesi, Asgi Milano, 
Cambio Passo, Casa della Carità, 
Centro Fil. Buonarroti/Scuola bi-

nari, CGIL Milano, Comunità Nuova, Co-
munità di Sant’Egidio, Cub Milano, Diem, 
Emergency-Volontari Milano, I Sentinelli, 
La Comune, Mai più lager/No CPR, Medi-
terranea Saving Humans Milano,  Milano 
Prossima, Naga, RESQ People, Rete Scuo-
le Senza Permesso, Sinistra Italiana, Volt, 
con il supporto di Radio Popolare,
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5xmille alle ACLI significa sostenere chi, durante l’emergenza sanitaria, 
ha lavorato per il contrasto alla povertà, il sostegno alla famiglia, ai giovani 

e al lavoro, l’educazione alla cittadinanza attiva e all’inclusione sociale.
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Parlare di festa dei lavoratori oggi 
sembra un ossimoro perché esiste 
una brutta frattura tra chi ha un 
lavoro e chi non lo ha, tra chi  ha 
un lavoro retribuito giustamente e 
chi no,  chi ne ha uno sicuro e chi 
no. Quella frattura sociale che  le 
Acli denunciano da tempo e che 
è alla base di due ricerche socia-
li: “lavoro Dispari” incentrata sul 
gender gap e “lavoro Pari” dedi-
cata agli working poors, elaborate 
entrambe sui dati dei redditi degli 
italiani, cui Avvenire ha dedicato 
largo spazio, e che ci dicono che 
molti nostri concittadini e con-
cittadine non riescono oggi ad 
avere i mezzi necessari per vivere 
una vita “libera e dignitosa” come afferma la 
nostra Costituzione (art.36).

La diffusione della povertà fra i lavoratori e 
fra le loro famiglie è da ricondursi a vari fat-
tori: non solo alla crisi economica e pan-
demica, ma anche al minor numero di ore 
lavorate, alla precarietà dell’occupazione, 
all’impiego di manodopera poco qualifica-
ta, specie nelle piccole imprese, come d’al-
tra parte alle scelte di aziende dotate di forte 
potere di mercato che decidono di scari-
care il contenimento dei costi soprattutto 
sui salari dei lavoratori. Il lavoro povero si 
concentra maggiormente in alcuni settori 
caratterizzati da minore valore aggiunto, 
minore produttività e quindi livelli retri-
butivi mediamente più bassi.

Nel secolo scorso il lavoro era luogo e mez-
zo attraverso cui ci si sottraeva allo sfrutta-
mento e all’oppressione. Il nostro Giovan-
ni Bianchi diceva che il lavoro era luogo 
“teologico” proprio perché luogo liberante 
della personalità, delle capacità dell’uomo 
e quindi anche della sua testimonianza di 
cristiano e di cittadino.

Oggi si vive molto spesso il lavoro come luo-
go del ricatto, del non appagamento, della 

La dignità violata

frustrazione; è anche in questo modo che 
si vede la dignità violata nel lavoro. Digni-
tà violata ogni volta che un ragazzo non sa 
che strada professionale prendere (e qui 
andrebbe aperto un discorso serio sul rap-
porto fra scuola, formazione professionale 
e mondo del lavoro); ogni volta che i soldi 
contano più dei meriti; quando, nonostante 
i sacrifici, non viene riconosciuta la giusta 
retribuzione; quando si accettano condi-
zioni precarie e usuranti; quando si perde 
un lavoro e non si è sufficientemente soste-
nuti e orientati per riscattarsi. Lo stesso fe-
nomeno dello smart working, nato come 
filosofia di armonizzazione dei tempi di 
vita e di lavoro basato sulla volontarietà, 
anche a causa della pandemia rischia di 
diventare insieme fattore di maggiore 
sfruttamento e di isolamento sociale.

L’elenco è lungo e i nostri dati ci confer-
mano  che il mondo femminile e quello 
giovanile sono i più colpiti dal fenomeno 
dei salari bassi e quindi dei lavori precari. 
C’è un rischio enorme che riguarda la te-
nuta del sistema di welfare del nostro pa-
ese, con il concreto pericolo di mortificare 
intere generazioni, di offuscarne le energie 
migliori, le capacità più innovative, di sof-
focarne le idee e fresche più dirompenti.

Quello che raccontano i dati e i 
volti, le storie che ascoltano per-
sone come noi, che abbiamo fat-
to del mondo del lavoro la nostra 
missione, ci sollecitano a denun-
ciare e fare proposte concrete per 
uscire da una spirale negativa 
alimentata da scelte politiche in-
sieme miopi ed affrettate, o solo 
condite da effetti propagandistici.

Come movimento di lavoratori 
cristiani vogliamo testimoniare 
che insieme dobbiamo cercare 
di ridare dignità al lavoro: come 
mezzo di sostentamento, come 
servizio alla comunità, come re-
lazione tra uomini e donne del 

nostro tempo, come luogo di libertà e di 
edificazione, come luogo privilegiato di 
collaborazione dell’umanità.

Il lavoro come tempo di crescita, il lavoro 
che ci aiuta a conciliare i tempi di vita, il la-
voro incubatore del vigore giovanile, luogo 
dove si impara il sostegno reciproco.

Il lavoro che ci allena ad una dimensione 
di fraternità globale e di ricerca di giustizia 
sociale, il lavoro che cerca nuove vie di svi-
luppo equo e sostenibile, il lavoro che non 
alimenta scarti, il lavoro che accoglie chi 
fugge da guerre e disperazione, il lavoro 
che promuove la cultura, la collaborazione 
internazionale, il lavoro luogo di testimo-
nianza cristiana. Per questa speranza, que-
sta idea alta di lavoro, idea scolpita da 75 
anni nella nostra Costituzione, possiamo 
affermare che vale ancora la pena festeg-
giare.

Che sia la festa del lavoro dignitoso in un 
mondo in cerca di Pace.

                 Emiliano Manfredonia
Presidente nazionale ACLI

Articolo pubblicato su Avvenire del 30 aprile 2023.

CIRCOLO ACLI LAMBRATE 
“GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI 

tel. 02 2157295
acli.lambrate@libero.it

www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO 

TUTTI I GIORNI

dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
 Via Conte Rosso 5 Milano

NUOVO SERVIZIO 
offerto gratuitamente 

ai Soci del Circolo ACLI Lambrate 

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

DOTT. FERRARI RENATO MARIA 
MEDICO LEGALE 

Circolo ACLI Lambrate, lunedì dalle ore 14:00 alle 16:00 
SOLO SU APPUNTAMENTO 

telefonando il lunedì dalle 14:00 alle 16:00 
al numero 333 936 1812

Nasce a Breslavia il 12 
ottobre 1891 da genitori 
ebrei tedeschi. Fino all’età 
di tredici anni cresce pra-
ticamente atea. Dopo il 
ginnasio-liceo si iscrive 
alla facoltà di filosofia della 
sua città. Nel 1913 si tra-
sferisce all’Università di 
Gottinga sotto la guida di 
Hedmund Husserl. Riceve 
la prime conoscenze solide 
del cristianesimo udendo 
Max Scheler. Nel 1916 
compie gli studi a Friburgo 
e si laurea. Resta in Uni-
versità, in qualità di collaboratrice del professor Husserl, 
fino al 1921

Leggendo per caso la vita di santa Teresa d’Avila, in una 
notte di insonnia, avverte la chiamata di Dio alla fede cat-
tolica, che ella abbraccia facendosi battezzare il 1° gennaio 
1922. La radicale conversione suscita in lei anche il deside-
rio della vita claustrale, ma deve rinunciare a fino al 1933.
I dieci anni lontani dalle sue mansioni di filosofia accade-
mica che le leggi razziali le impongono, in quanto Ebrea, 
di abbandonare

Il 14 ottobre 1933 entra nel Carmelo di Colonia, assumendo 
il nome di Teresa Benedetta della Croce. Dove in pienezza 
esprime la vocazione contemplativa senza però interrom-
pere la sua opera di pensatore e di scrittore. Il 31 dicembre 
1938 viene trasferita al Carmelo di Echt, in Olanda, a ragio-

ne delle violenze naziste 
in aumento esponenziale 
contro i cittadini ebrei.
Nel 1940 la situazione 
diviene critica anche nei 
Paesi Bassi, nel frattempo 
passati sotto il controllo 
della Germania di Hitler. 
Quando le persecuzioni si 
fanno più aspre, si cerca 
di trasferirla in Svizzera. 
Mentre sono in corso le 
trattative per l’espatrio, le 
SS si danno a eliminare dai 
Paesi Bassi anche gli ebrei 
cattolici.

Il 7 Agosto 1942, insieme alla sorella Rosa e un numero 
incalcolabile di deportati viene avviata ai treni che la 
condurranno al campo di sterminio Auschwitz-Birkenau. 
Celebre rimane la sua personale risposta al saluto nazista, 
sia lodato Gesù Cristo, che tutti mette a tacere, senza perciò 
interrompere il discorso della follia. Suor Teresa Benedetta 
della Croce entrerà nella camera a gas lo stesso giorno del 
suo arrivo al campo, Domenica 9 Agosto 1942.

Nel 1987 è proclamata la prima martire cattolica di ori-
gine ebraica salita agli onori degli Altari, viene beatificata 
il primo maggio.

Il 1° Ottobre 1988 è santificata da papa s. Giovanni Paolo II 
con il titolo carmelitano di Benedetta della Croce e nomina-
ta compatrona d’Europa Europa.

VENERDÌ 12 MAGGIO 2023 ORE 20.45
Conferenza di Isabella Consoli, scrittrice

EDITH STEIN
Santa Teresa Benedetta della Croce 

Introduce don Stefano Venturini
INGRESSO LIBERO

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
 Via Conte Rosso 5 Milano
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Lo Stato Sociale 
in Europa 

dal 1914 al 1945
PRESENTAZIONE 

E DIBATTITO CON L’AUTORE 
SILVANO ZANETTI 

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

PROSSIMI INCONTRI:

Giovedì 18 maggio - ore 18:30 
Lo Stato Sociale in Europa 

dal 1945 al 1980

Giovedì 25 maggio - ore 18:30 
Lo Stato Sociale in Europa 

dal 1980 al 2018

Giovedì 11 maggio 2023
ore 18:30

Al Circolo ACLI Lambrate
via Conte Rosso, 5

Racconta la vita di 
Giovanni Battista 
Canepa, nome di bat-
taglia Marzo, parti-
giano.  Protagonista, 
nella sua avventurosa 
esistenza, di tutti gli 

avvenimenti più importanti della prima metà del ‘900. Dalla 
partecipazione alla Prima Guerra Mondiale alle lotte del bien-
nio rosso; dall’opposizione al fascismo e la condanna al con-
fino, prima a Lipari e in seguito a Ponza, alla partecipazione 

alla Guerra civile spagnola e il successivo esilio in Francia; 
infine la Resistenza, come commissario politico della divisio-
ne «Cichero» di cui era comandante Aldo Gastaldi Bisagno. 
L’opera si avvale del contributo di materiale audiovisivo di 
vari archivi storici: Società economica di Chiavari, fondo Ca-
nepa; ILSREC, Istituto Ligure per la Storia della Resistenza 
e dell’Età Contemporanea; INSMLI, Istituto Nazionale per la 
Storia del Movimento di Liberazione in Italia, Ferruccio Parri; 
Biblioteca di Imola, fondo Andrea Costa. 
Marzo ha ottenuto importanti riconoscimenti in festival ita-
liani e internazionali. 

CIRCOLO ACLI LAMBRATE  - VIA CONTE ROSSO 5

SABATO 6 MAGGIO 2023 -  ORE 17.30
Proiezione del film

MARZO
CRONACHE DI UNA VITA

Circolo ACLI Lambrate 
“Giovanni Bianchi”

Associazione Italiana 
Combattenti Volontari 
Antifascisti di Spagna

Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Italiani 

Antifascisti Milano

Associazione Nazionale 
Partigiani Cristiani 

Città Metropolitana di Milano

Sezione Lambrate Ortica 
“Martiri di Lambrate” 

Milano

La Griglieria 
del Circolo

Fritto misto - Alici pastellate fritte
Salamelle - Hamburger 

Patatine fritte - Bruschette 
Taglieri salumi e formaggi - Torte

SABATO 6 MAGGIO 
dalle ore 19.00

SI CENA IN GIARDINO OPPURE ALL’INTERNO
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Domenica 7 maggio
Pranzo ore 12.30 
• Aperitivo
• Pennette zucchine e gamberetti
• Branzino su letto di patate
• Dolce
• Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447

dalle ore 15.00

Musica e Ballo 

con

Rosario
INGRESSO LIBERO
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Ritornano le camminate di ViviLambrate alla sco-
perta del quartiere, questa volta in collaborazione 
con Cascina Biblioteca, Circolo ACLI Lambrate, Os-
servatorio Lambro Lucente. 
Ci rimettiamo in cammino alla scoperta delle vie 
d’acqua che attraversano il Parco Lambro.  

Domenica 14 maggio, alle ore 10.00, ci troviamo in 
Via Rizzoli 70 per un trekking urbano che ci porterà 
dall’incrocio tra Lambro e Roggia Molinara (con par-
tenza in via Rizzoli)  all’interno del parco Lambro, 
per seguire poi la Roggia Isola fino alle marcite e 
concludere il percorso al laghetto di via Feltre. 

La Roggia Molinara parte dalla chiusa sul Lambro sotto la Gobba (altezza via Rizzoli) 
costeggia la tangenziale est, entra nel parco Lambro al Molino Torrette. È una roggia 
storica di origine quanto meno duecentesca e serviva dal Medioevo in avanti undici 
mulini nella nostra zona (di molti rimangono ormai solo le vestigia). 

PIEDI SU LAMBRATE
DOMENICA 14 MAGGIO 2023, ORE 10:00 - RITROVO: VIA RIZZOLI 70 

IL CAMMINO DELL’ACQUA
SUI PASSI DEL CAMPARO

Seguendo la Roggia Isola arriviamo sino alle marci-
te, per scoprire lo straordinario sistema idrico che ha 
reso possibile il grande aumento della resa di questi 
campi. E di qui arriviamo al laghetto di Via Feltre. 

Si tratta di circa un’ora e mezzo di cammino, ma con 
le soste, i racconti, le domande e i ricordi si arriva a cir-
ca tre ore. Abbiamo una guida d’eccezione, un grande 
conoscitore delle acque ma anche delle opportunità 
agricole della Lambrate di oggi: Thomas Giglio di Ca-
scina Biblioteca, Camparo della Roggia Molinara.  

È un cammino per tutti, aperto a chi ha voglia di sco-
prire Lambrate negli aspetti più nascosti. 

ATTENZIONE: diversamente dal solito, il percorso NON è ad anello, quindi dovete 
mettere in conto, se è necessario per recuperare auto o bicicletta, anche il ritorno 
al punto di partenza. 

L’appuntamento è per domenica 14 maggio 2023, ore 10.00, in Via Rizzoli 70. 
Il percorso dura circa 3 ore. La partecipazione è libera e ma è necessaria iscriversi, 
perché il gruppo si chiude con 50 partecipanti. 
Richieste però scarpe comode e voglia di camminare, anche su sentieri sterrati.

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA A: info@vivilambrate.org
Contatti per eventuali informazioni: 328 8006391 e info@vivilambrate.org

GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2023 - ORE 21.00
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - Via Conte Rosso, 5 MI

INGRESSO LIBERO

IL LAMBRO COME NON L’AVETE MAI VISTO!

Attraverso filmati, racconti ed interventi vi racconteremo la realtà del Lam-
bro. Anche se nel nostro territorio il fiume è poco visibile e vissuto più quale 
canale maleodorante, parleremo dell’importanza ecosistemica del suo bacino, 
dei moltissimi progetti che lo coinvolgono e di cosa possiamo fare noi tutti 
per migliorare il nostro rapporto con il Lambro.
L’obbiettivo è dettato dalle direttive europee che obbligano i nostri governi 
a rendere finalmente buona la qualità delle sue acque. Quanto ci vuole per 
arrivare a questo obbiettivo? Com’è realmente l’attuale qualità delle acque? 
Cercheremo di dare risposte a queste domande parlandone con esperti.

Osservatorio per il paesaggio “Fiume Lambro Lucente”
Circolo ACLI Lambrate - ViviLambrate

Vi invitano ad una serata per parlare del passato, 
presente e futuro del nostro fiume
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Domenica 14 maggio
Pranzo ore 12.30 
• Lasagne al ragù
• Porchetta di Ariccia 
 con insalata
• Dolce
• Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it
WhatsApp 3382200447
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La Griglieria del Circolo
Fritto misto - Alici pastellate fritte

Salamelle - Hamburger
Patatine fritte - Bruschette

Taglieri salumi e formaggi  - Torte
SI CENA IN GIARDINO OPPURE ALL’INTERNO

Sabato  13  maggio  -  dalle  ore  19.00

SABATO 13 MAGGIO 2023
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
In occasione de “IL SABATO DI LAMBRATE”

DALLE ORE 12 SI MANGIA IN GIARDINO O ALL’INTERNO

Taglieri 
salumi e 
formaggi

Polpette 
al sugo

Lasagne 
al ragù

Pasta e Gnocchi
con Pesto - Pomodoro 

Parmigiana 
di melanzane

Porchetta 
con insalata

Mostra dei lavori realizzati al 
CORSO DI INTARSIO LIGNEO 

tenuto al Circolo ACLI Lambrate
nei primi mesi del 2023 


